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Conviviale n° 37                             Lunedì  9 maggio 2005                       Ristorante Golf Club “La Rossera” 

 
Gen. Angelo Ferraro Comandante interegionale per l’Italia nord occidentale della Guardia di Finanza: 

Criminalità, terrorismo e sicurezza economica nello scenario globalizzato. 
Interclub con il R.C. Sarnico e Valle Cavallina 

 
Prossimi Incontri:  
Lunedì 16 maggio: Ore 20.00 in sede con coniugi. Emilio Civardi tratterà il tema: “Sovrappeso- Obesità: la 

validità dell’approccio bio-psico-sociale”. 
Martedì 17 maggio:  Ore 18.30 presso lo Studio Luzzana Consiglio Direttivo. 
Lunedì 23 maggio: Ore 20.00 all’Hotel Jolly. Parliamo di Rotary. 
Lunedì 30 maggio:  Conviviale sospesa. 5° lunedì del mese. 

 

Conviviale n. 36                                                 ACCADEMIA CARRARA                                            lunedì 2 maggio 2005 
Soci presenti: M. Salvetti – Presidente, PDG R. Cortinovis, E. Agazzi, C. Antonuccio, G. Barcella, F. Benelli, U. Botti, 
M. Caffi, E. Civardi, L. Cividini, A. Colli, E. Crotti, G. De Biasi, M. Denti,  P. Fachinetti, R. Giavazzi, L. Gritti, M. Jan-
none, F. Leonelli, G. Locatelli, C. Longhi, G. Lupini, P. Manzoni, G. Pagnoncelli, F. Pennacchio, A. M. Poletti, P. Poz-
zetti, G. Ribolla, L. Scaglioni, M. Strazzabosco, L. Vezzi. 
Hanno segnalato la loro assenza: G. Albani, G. Benvenuto, F. Calarco, G. Ceruti, M. Conforti, E. Curnis, F. Della 
Volta, E. Gambirasio, R. Guatterini, L. Locatelli, P. Magnetti, R. Magri, A. Masera, P. Minotti, G. Passirani, R. Perego, P. 
Pozzoni, G. Rota, C. Seccomandi, P. Signori. 
Coniugi ed Amici: Luigi e Paola Bitto, Mario e Costanza Donizetti, Lucia Salvetti, Paola Benelli, Marialuisa Botti, Fran-
cesca Caffi, Renza Civardi, Annamaria Cividini, Mariacristina Colli, Anita e Chiara Crotti, Francesca De Biasi, Susi Fachi-
netti, Giuliana Giavazzi, Renata Gritti, Pierina Jannone, Maria G. Longhi, Gabriella Lupini, Gianluigi Maggioni, Alida 
Pennacchio, Patrizia Pozzetti, Giorgia Ribolla, Maria Scaglioni; Stefano Bosio, Claudia Cortinovis e Federica De Lillo o-
spiti di G. Locatelli; Andrea Locatelli, Federica Ravario e Maria Rota del Rotaract Club Bergamo; Giuseppe Pizio, Laura 
Bratti, Emanuela Galbusera, Raffaele Mannino, Barbara Mannino, Paolo Mannino, Michela Bottini, Silvia Lot, Elena Pil-
la, Lorenzo Bratti dell’ENS – Ente Nazionale Sordomuti; Barbara Nappi. 
Banca Aletti e loro ospiti: Franco Dentella, Lorenzo Autano, Adriana Bergamelli, Giancarlo Bosso, Comi Nicola, Cate-
rina Cornago, Michela Forghieri, Andrea Pappini, Ivan Rodari, Silvio Romano, Ernesto Alemanni, Silvia Biffignandi, An-
gela Bovio, Cesarina Molteni, Adriana Rampinelli, Erminia Rossi Casé, Roberto Sciacchitano, Ettore Spagliardi, Gabriele 
Zamolo. 
Soci presenti ad altre Riunioni: PDG R. Cortinovis al R.C. Milano San Babila il 3 maggio 2005; A. M. Poletti e F. Pen-
nacchio al R.C. Bergamo Nord il 3 maggio 2005; M. Salvetti e F. Benelli alla consegna della Charta al R.C. Dalmine Cen-
tenario il 5 maggio 2005. 
Totale Soci:  31 = 31 + 2 compensazioni = 31 su 58 (2 soci in assenza giustificata) = 53,44%      Totale Presenze: 94   

SEGRETARIO:  EMILIO AGAZZI 

VIA F. COGHETTI, 108 –24128 BERGAMO – TEL. 035-255.014 – FAX 035-250.164   E-MAIL: emilioagazzi@graficaearte.it 
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Sintesi della serata del 2 maggio 2005 

Visita alla Mostra  Cézanne e Renoir presso la GAMEC 
 

Una delle ultime belle serate di 
primavera per i novantaquattro 
convenuti, tra soci, consorti, fa-
miliari, amici rotariani e rotarac-
tiani e graditissimi ospiti alcuni 
rappresentanti dell’Ente Nazio-
nale Sordomuti, che brindavano 
all’arte in compagnia di “Giulia 
e Mileto  in carrozza” (Manzù) 
immortalati nel bronzo da papà 
Giacomo nel cortile antistante il 
settecentesco Palazzo dell’Ac-
cademia Carrara. È seguita una 
inaspettata riunione conviviale 
nell’ampio salone neoclassico 
d’ingresso, che introduce ai tre 
piani della Pinacoteca, dove, per 
l’occasione era predisposta 
un’elegante sala ristorante e dove 
è stata servita la cena con un raf-
finato e squisito menù. 

Il Presidente Maurizio, visibil-
mente soddisfatto per la numero-
sa partecipazione alla nostra ini-
ziativa, ha invitato il dott. Fran-
cesco Dentella, Direttore com-
merciale della Banca Aletti, che 
generosamente ha organizzato e 
sponsorizzato l’intera serata, a 
dare il via a questa nostra convi-
viale rotariana. 
“La nostra Banca, ha sottolineato 
in sintesi il dott. Dentella, ha 
sempre riservato una particolare 
attenzione alla conoscenza, alla 
promozione e alla diffusione del 
patrimonio artistico. Oggi a Ber-
gamo, uno dei luoghi più caro al 
nostro Gruppo, è lieta di aver 
contribuito alla realizzazione 
della prestigiosa Mostra dedicata 
a due maestri dell’Arte Moderna 
– Cézanne e Renoir – visibili per 
la prima volta all’Accademia 
Carrara”. 
È seguito un caloroso applauso 
per un duplice ringraziamento: la 
Mostra e la serata a noi riservata. 
Trasferiti nell’edificio della Gal-
leria d’Arte Moderna e Contem-
poranea ed accompagnati da au-
torevoli e competenti guide, ab-
biamo potuto gustare e indagare 
con serena tranquillità le opere di 

Cézanne e Renoir, portate a Ber-
gamo dalla Orangérie parigina, 
parte della raccolta di Paul Guil-
laume, collezionista della prima 
ora delle opere di questi due Ma-
estri, che presuppongono l’im-
pressionismo, ma che lo supera-
no d’uno slancio che non ebbe 
pari nel gruppo. 
Le nove sale della mostra hanno 
uno sviluppo “cinematografico”  
che purtroppo non abbiamo 
potuto vedere per mancanza di 
tempo. Ma abbiamo potuto ana-
lizzare con il necessario contri-
buto della Guida, la specificità 
pittorica, la tecnica e la creatività 
dei due Maestri. 
Trenta capolavori in esposizione 
e il contestuale annuncio della 
eredità congiunta di Cézanne e 
Renoir rispettivamente colta da 
Picasso (Grande natura morta, 
1917) a fronte del cézanniano 
“Vaso impagliato, zuccheriera e 
mele” 1890-1894 in Matisse 
(Donne sul divano, 1921) a fron-
te del renoiriano “Ragazze al 
piano”, 1892. 
Siamo partiti dalla stagione im-
pressionista dei due Pittori, ma 
procedendo ben oltre, nel conte-
sto delle profonde rivoluzioni, 
che andarono maturando tra gli 
ultimi anni del secolo XIX e i 
primissimi del XX. 



  
Dopo la terza e quarta sala di ap-
profondimento esplicativo e di-
dattico, dalla sala quinta inizia il 
raffronto tra Cézanne e Renoir 
sul tema del paesaggio, della na-
tura morta, della figura. 
In questo itinerario sono rimaste 
impresse tre coppie di dipinti di 
rara bellezza (Cézanne: Paesag-
gio con tetto rosso, Mele e bi-
scotti, Ritratto delle Signora Cé-
zanne; Renoir: Paesaggio inne-
vato, Mazzo di fiori su una pol-
trona, Donna con lettera). 
Passando al secondo piano, altre 
quattro sale: due dedicate a Cé-
zanne (sei opere nella sala sesta e 
quattro nella sala settima) e due a 

Renoir (sei nella sala ottava e al-
trettante nella sala nona). 
Tutte queste opere, permettono 
di comprendere più a fondo 
l’importanza storica e artistica 
del fenomeno impressionista at-
traverso i suoi due emblematici 
protagonisti, la cui opera ha rive-
stito il ruolo di “ponte” verso 
l’arte moderna, un ponte che non 
tutti i cosiddetti maestri contem-
poranei hanno attraversato con 
professionalità, competenza e 
umiltà. Ma questa è un’opinione 
personale! Amico, se già non lo 
hai fatto, visita, osserva, esami-
na, questi trenta capolavori per la 
prima volta nella tua città e dai il 

tuo giudizio, umilmente. Ciao. 
(Emilio A.) 

 
 

Dalla Segreteria  
Il 5 maggio, ore 20.00 presso il Ristorante Colonna – Hotel San Marco – Bergamo si è tenuta la cerimonia della alla 
“ Consegna della Charta” al R.C. Dalmine Centenario. Presenti il Presidente Maurizio Salvetti e il Presidente 
Incoming Franco Benelli. 

 
ASSEMBLEA DISTRETTUALE 

Sabato, 28 maggio 2005 - Malpensa Fiere - Busto Arsizio (VA) 
 

8.30:  Registrazione dei partecipanti 
9.00:  Sessione plenaria :  Sala  Caproni   
 Saluto alle bandiere 
 Saluto del Presidente del R.C. Busto – Gallarate – Legnano “La Malpensa” - Enrico Colombo 
 Saluto del Governatore : DG Elio Cerini 
9.30:  Prospettive ed indirizzi per l’anno rotariano 2005-2006 – DGE Carlo Mazzi 
10.00: Visione e cultura del Rotary -  PBD Carlo Monticelli 
10.30: Pausa caffè 
10.45: Programmi e prospettive: 

Ø Azione Interna – PP Marino Magri 
Ø Azione Professionale – PP Alberto Ghezzi 
Ø Azione di Pubblico Interesse – PP Tomaso Quattrin 
Ø Azione Internazionale – PP Giulio Koch 
Ø Programmi per le Nuove Generazioni -  PP Vittorio Amigoni 
Ø Commissione Fondazione Rotary – PDG Cesare Cardani 

12.15:  Il Rotaract: RDE Luca Locatelli 
12.30: Domande e Risposte 
12.45:  Colazione 
14.15:  Sessioni separate 
 A. Presidenti  a.r. 2005-2006 - Sala  Caproni  

    Ruolo e responsabilità – PDG Nino Chiucchini 
    Adempimenti statutari – DGE Carlo Mazzi 

 B. Segretari a.r. 2005-2006 - Sala Borghi  – PP Dino Abbrescia 
    Funzioni – PDG Cesare Cardani 
C. Tesorieri a.r. 2005-2006 - Sala Ferrario  – PP Guido Zaffaroni 
    Incombenze – PDG Cesare Cardani 
D. Delegati Fondazione Rotary a.r. 2005-2006 
    Obiettivi ed opportunità - Sala Macchi – PP Giuseppe La Rocca 

16.00: Fine dei lavori 
Per gli interessati la prenotazione è obbligatoria entro il 16 maggio presso la segreteria del Club 035-223020 



  
IMPORTANTE! 

Il giorno 8 giugno 2005, giovedì, si terrà il Gran Galà Bergamo al Teatro Donizetti. 
La manifestazione è organizzata dall'Associazione Cure Palliative ACP - Onlus al fine di raccogliere fondi per l'Ho-
spice.Il Club ha acquistato n. 40 biglietti in vendita ai soci al costo di euro 40,00 cadauno. Avremo posti riservati 
nelle prime file. I biglietti numerati sono a disposizione presso la Grafica & Arte Bergamo (Emilio tel. 035-255014). 
Si raccomanda di partecipare all’iniziativa benefica con l’acquisto di biglietti che possono eventualmente essere 
ceduti a familiari o amici. 
 

Per gli amici golfisti 
Giovedì 9 giugno presso il Golf Club l’Albenza  XVII Trofeo Rotary Club di Bergamo Ovest.  

Gara a scopo benefico - 18 buche Stableford hcp. 1°, 2°, 3° netto rotariani, 1° Lordo Rotary, 1° Lady e figli rotariani,  
1°, 2° Netto amici rotariani, 1° Senior assoluto, 1° Lordo amici e soci. 

 
  
È  in corso di preparazione l'annuario 2005-2006. Si richiede, pertanto, che i soci comunichino l'esattezza o 
le eventuali variazioni dei propri dati (numero telefonico dell'ufficio, dell'abitazione, del cellulare, fax, indi-
rizzo abitazione e indirizzo ufficio) al più presto. 
Il Segretario Emilio, inoltre, segnala che è in corso di ristampa la rubrica telefonica dei soci per l'anno 2005-
2006, anche per questo è necessario segnalare eventuali variazioni intercorse nell'ultimo anno.   

 
Inner Wheel Bergamo 

Domenica 15 maggio 2005 
dalle 9.00 alle 18.00 circa - Piazza Vecchia 
Mercatino Vintage con finalità benefiche. 

(nell’ambito del tradizionale “Mercantico”) 
 

  
  NEI CLUB OROBICI 

R.C. BERGAMO 
Lunedì 9 maggio: ore 12.45. Riunione meridiana presso il ristorante Colonna. Relatore il socio Enrica Foppa Perdetti, vice presidente della 
Volley Bergamo srl, sul tema: “Volley Bergamo- Emozioni e valori espressi dalle atlete di una squadra che ha intrapreso la grande 
sfida di continuare a vincere”. 
Lunedì 16 maggio: ore 19.30. Riunione serale presso l’Accademia Carrara di Bergamo. “ Visita alla mostra Cèzanne-Renoir”. 
Lunedì 23 maggio: ore 12.45. Riunione meridiana presso il ristorante Colonna. Relatore il socio dott. Paolo Moretti, sul tema: “Compiti 
e prospettive della Cobe Direzionale SpA”. 
R.C. BERGAMO CITTA' ALTA 
Giovedì 12 maggio: ore 18.00. Il tradizionale concerto offerto alla cittadinanza quest’anno sarà dedicato al Centenario del Rotary. Si 
terrà in Sala Piatti (Via S. Salvatore).Ingresso libero. Gruppo d’Archi dell’Istituto Musicale “Donizetti” 
R.C. BERGAMO NORD 
Martedì  10 maggio: Sede sociale Hotel Cristallo Palace. Ore 20 – Relatrice la Dott.ssa Mariolina Moioli. Tema della serata: la Riforma 
scolastica. 
R.C. BERGAMO SUD  
Giovedì 12 maggio: Il Socio Edoardo Gerbelli sarà il relatore di questa conviviale. Tema: l' "Uomo Vitruviano" di Leonardo da Vinci. 
19, 20 e 21 maggio: La conviviale del Giovedì viene spostata al fine settimana, dove è stata organizzata un'escursione di tre giorni in To-
scana. Il programma prevede la permanenza nell'Agriturismo di Petrognano e un'interessantissima visita nella città di Firenze. 
Giovedì 26 maggio: “La conquista dello spazio” Meglio aggiungere: contributo dell'Italia alla conquista dello spazio. Sarà relatrice l'Ing. 
Amalia Ercoli Finzi che si occupa di Dinamica del Volo Spaziale da diversi anni, ed ha portato contributi significativi, apprezzati a livello inter-
nazionale, su varie tematiche spaziali.. 
R.C. ROMANO DI LOMBARDIA 
Venerdì 13 maggio: ore 21 presso la discoteca Capriccio di Arcene (lotteria e sottoscrizione con tagliandi da Euro 5,00 per raccogliere i 
fondi). Per informazioni: Alessandro Poli, Segretario RC Romano di Lombardia, tel. 02- 27301619. 
R.C. SARNICO E VALLE CAVALLINA 
Lunedì 16 maggio: ore 20.00 alla Rossera. “Dalla Cina via Trescore” relatore Franco Bari. 
Venerdì 20 maggio: ore 20.00 a Ganda. “Lo spettacolo delle stelle” relatore Davide Dal Prato. 
R.C. TREVIGLIO E DELLA PIANURA BERGAMASCA 
Mercoledì 11 maggio: ANNULLATA. 

 
Segreteria R.C. Bergamo Ovest - Tel. e fax +39 035-223020 

e mail: segreteria@rotarybergamoovest.it  - web: www.rotarybergamoovest.it 
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Undicesima Lettera del Governatore  
 

Caro Presidente e Caro Segretario,  
                                                                    c’è un punto dell’omelia che Papa Benedetto XVI ha pronunciato Dome-
nica 24 Aprile scorso, in occasione della solenne cerimonia per l’inizio del suo ministero, sul quale sono più volte 
tornato a riflettere.  
Parla del buon pastore e della santa inquietudine che lo spinge ad uscire, tornare nel deserto e cercare la pecora che 
si è persa. E dice: “ (il Buon Pastore) … non può essere indifferente che tante persone vivano nel deserto. E vi sono 
tante forme di deserto. Vi è il deserto della povertà, il deserto della fame e della sete; vi è il deserto della solitudine, 
dell’amore distrutto. Vi è il deserto dell’oscurità della fede, dello svuotamento delle anime senza più coscienza del-
la dignità e del cammino dell’uomo. I deserti esteriori si moltiplicano nel mondo, perché i deserti interiori sono di-
ventati così ampi …. ”  
Mi sono venuti in mente tutti i deserti nei quali mi sono imbattuto nel corso di questo anno; quelli ai quali ho cerca-
to di prestare attenzione e quelli nei quali non sono riuscito a entrare, lasciando forse l’impressione di chi fa finta di 
non vedere. È vero, di deserti ce ne sono tanti; dentro di noi e intorno. Forse ha ragione il Papa quando afferma che 
è l’espandersi dei nostri deserti personali la causa prima della moltiplicazione dei deserti che affliggono il mondo.  
Ma, ascoltare il nuovo Papa non è stata la sola emozione di questo periodo. Io ho ancora vivissimo il ricordo del 
forum presieduto da Monsignor Ravasi in occasione del nostro Congresso del Centenario e, in particolare, mi è ve-
nuto spontaneo contrapporre all’immagine dei tanti deserti evocata dal Papa quella dei tanti ruscelli del bel filmato 
di Roberto Gavioli.  
Immagine che è servita da spunto al Professor Carlo Sini, uno dei quattro relatori del forum, per qualificare il servi-
zio rotariano, che ciascuno di noi è chiamato a testimoniare.  
Ci ha detto il Professor Sini che “servizio” nel Rotary è più di “assistenza” e diverso da “istituzione”. Servizio nel 
Rotary è “occasione” in quanto non è mai disgiunto dalla coscienza del kairos, il tempo opportuno. Come i ruscelli, 
il servizio è imprevedibile, vive di spontaneità, di improgrammabilità; ma è una forza straordinaria che crea oppor-
tunità in ogni angolo della terra, offrendo a chiunque lo viva o lo sperimenti l’opportunità di diventare definitiva-
mente uomo. Importante non è rincorrere il merito del grande fiume; la sua corrente infatti ci è estranea e non pos-
siamo dominarla. Noi, al contrario, dobbiamo sentirci responsabili dei ruscelli e attraverso questi diffondere la di-
mensione del servizio “occasione/opportunità” fino a raggiungere i deserti più remoti. Ha concluso la sua relazione 
con una grande affermazione: “ … non ho mai riscontrato nella mia lunga esperienza di studioso nulla di più paci-
ficamente e umanamente rivoluzionario del messaggio rotariano”.  
Celebrando il centenario abbiamo riscoperto proprio questo. Vivere l’esperienza rotariana vuol dire soprattutto im-
pegnarsi alla ricerca del bene comune in forte spirito di collaborazione, al servizio dell’uomo.  
I nostri Club, infatti, si alimentano di reciproca collaborazione e di amicizia, di solidarietà vissuta nel gruppo e ver-
so le comunità esterne.  
Perché questo stile di vita possa radicarsi e diventare operoso, deve alimentarsi ad una profonda tensione etica fon-
data su valori quali la tolleranza (che sempre il Professor Sini ha definito: disponibilità per l’occasione dell’altro!), 
il rispetto reciproco e per tutto quello che ci circonda, l’onestà, la giustizia, la pace.  
È questo che mi auguro abbiamo riscoperto vivendo quest’anno l’emozione del centenario di fondazione del nostro 
sodalizio. Questo è il testimone che i nostri fondatori ci hanno lasciato, che il tempo non ha mutato e che si dimo-
stra oggi come allora fondamento del comportamento di ogni rotariano. Questo è quanto impariamo e pratichiamo 
nei nostri Club e riversiamo nei nostri ambiti professionali.  
E questo è anche il fondamento del comportamento di ogni persona responsabile che nell’ambito delle sue concrete 
possibilità, confrontandosi con i gravi problemi che ci affliggono, voglia portare il suo contributo alla diffusione di 
una cultura della ricerca del bene comune e delle relazioni operose e cooperative ad essa indirizzate.  
A chi sia consapevole che la pura razionalità non gli è sufficiente quando è chiamato ad assumere decisioni ed ope-
rare scelte difficili, quale aiuto migliore può essere fornito se non quello di aiutarlo a vivere con ampia disponibilità 
personale la disponibilità a lavorare insieme e orientarlo costantemente all’obiettivo del bene comune, lasciandogli 
scoprire che, così facendo, portare il peso delle sue responsabilità gli sarà meno gravoso.  
È una riflessione che ci serve a rispondere alla domanda: a cosa serve il Rotary oggi? È l’impegno di una proposta 
rivoluzionaria contro la desertificazione che affligge l’umanità.  
Con tanta stima e amicizia.  
 

 


